
PROGRAMMA ALCOTRA 2014-2020
PROGETTO SINGOLO N.1660  “ECO-BATI”- CUP  E26G17000330007

CAPITOLATO – CONTRATTO

“ECOBATI: AZIONI DI ANIMAZIONE SUL TERRITORIO” – CIG 7411993A1C 

Presentazione
La Camera di commercio di Cuneo è capofila del progetto comunitario EcoBati, a valere 
sul Programma Alcotra 2014/2020, insieme al partenariato italo-francese, composto da: 
Camera di commercio Commercio Industria Artigianato e Agricoltura delle Riviere Liguri, 
Società consortile a r.l. Langhe Monferrato Roero Agenzia di sviluppo del territorio, 
Comune di Boves, Environment Park S.p.A., Chambre de Métiers et de l'Artisanat de la 
Région PACA, Gip Fipan (Groupement d'Interet Public Formation et Insertion 
Professionnelle Academie de Nice), Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophie 
Antipolis, Cote d'Azur. 

Il progetto, della durata di 36 mesi a partire dal 2 maggio 2017, ha i seguenti obiettivi 
specifici:

 rafforzamento delle filiere locali transfrontaliere per la produzione di eco-materiali 
impiegabili in bioedilizia, per il miglioramento delle prestazioni energetiche degli 
edifici pubblici;

 incremento da parte delle Pubbliche Amministrazioni italiane e francesi, 
dell’adozione di procedure innovative di appalto pubblico attraverso l’inserimento di 
clausole “verdi” (Green Pubblic Procurement) e sistemi di verifica e misura delle 
prestazioni energetiche degli edifici pubblici;

 incremento del numero di imprese italiane e francesi che utilizzano eco-materiali e 
materiali innovativi provenienti dalle filiere transfrontaliere e dall’applicazione di 
tecnologie innovative ICT per la riqualificazione energetica degli edifici pubblici.

1) Riferimenti normativi
 Regolamento UE n.1303/2013 del 17 dicembre 2013 recante le disposizioni comuni sul

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione,
sul Fondo europeo agricolo e sul Fondo europeo per gli affari marittimi;

 Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg V A Italia-Francia Alcotra 2014/2020
approvato dalla Commissione Europea, con Decisione C(2015) 3707 del 28.05.215

 Programma di cooperazione territoriale europea Interreg V A – Italia-Francia Alcotra  –
Guida di attuazione versione 05/04/2017 

 Programma Interreg Alcotra Italia-Francia V A 2014-2020 - Progetto Eco-Bati Relazione
Tecnica di Dettaglio presso la sede della Camera di commercio di Cuneo

 Decreto legislativo 50/2016 – Art 36 “Contratti sotto soglia”

2) Area territoriale di riferimento 
La provincia di Cuneo con alcune azioni (specificate nei WP seguenti) previste nei territori limitrofi
(Piemonte, Lombardia, Liguria e Dipartimento 06). 
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3) Durata  
Dalla data di affidamento al 31/03/2020

4) Oggetto 
Il  capitolato-contratto  intende rafforzare  le  filiere  locali  transfrontaliere  per  la  produzione  e  la
lavorazione di eco-materiali impiegabili in bioedilizia e aumentare il numero delle imprese cuneesi
che  utilizzano  eco-materiali  e  materiali  innovativi  in  appalti  pubblici  per  la  riqualificazione
energetica degli edifici pubblici. 

L’appaltatore dovrà effettuare le seguenti attività in coordinamento con la Camera di commercio di
Cuneo, con i partner tecnici territoriali e i loro soggetti attuatori: 

wp  2:  CONDIVISIONE  DELLE  CONOSCENZE,  COMUNICAZIONE,  DIVULGAZIONE  E
SENSIBILIZZAZIONE   

1.  azione  di  animazione territoriale  tramite  sensibilizzazione,  informazione  e  divulgazione  nei
confronti delle imprese edili, professionisti e pubbliche amministrazioni;
2. organizzazione di incontri con le imprese del settore edile su tematiche connesse all’utilizzo di
prodotti certificati/bioedilizia/nuove tecniche di costruzione - 2 incontri nel  2018, 2 incontri nel 2019
e 1 incontro nel 2020;
3. organizzazione di un  evento aperto al grande pubblico,  all’interno di  una manifestazione di
rilevanza nazionale o internazionale (ad es. Restructura/Milano Made), al fine di  generare una
nuova cultura e maggiore sensibilità nei confronti dei temi della bio-edilizia e dell’efficientamento
energetico, in un’ottica di sostenibilità ambientale e di valorizzazione dei prodotti innovativi generati
dal progetto;
4. organizzazione di un seminario con le PA e un seminario con le PMI al fine di analizzare le
buone pratiche, le possibilità di trasferibilità, gli strumenti potenzialmente a disposizione e il know-
how transfrontaliero.     

wp  3:   APPLICAZIONE  DI  CRITERI  DI  PREMIALITA’  ECO-BATI  PER ECO MATERIALI  E
DIFFUSIONE CERTIFICAZIONI AMBIENTALI DI PRODOTTO  

Il  progetto  prevede  di  sviluppare  un  modello  di  criteri  ambientali  di  premialità  transfrontaliera
EcoBati, da inserire nei bandi pubblici di gara nel settore delle costruzioni, rendendoli accessibili
alle PMI. Le attività previste sono: 

1.  accompagnamento  di due  PMI  in  analisi  del  ciclo  di  vita  di  prodotto  (LCA)  finalizzate
all'ottenimento di certificazioni ambientali volontarie di Tipo III secondo la norma ISO 14025 per
qualificare i materiali che provengono dalle filiere locali;
2. diffusione presso le PMI dei criteri di premialità inseriti nei bandi pubblici e accompagnamento
nell’utilizzo degli stessi;
3.  organizzazione di  un  evento  di  approfondimento  per pubblicizzare  le  linee  guida sui  GPP
sviluppate all’interno del progetto Eco-bati.

wp 4 : PARTECIPAZIONE BTOB E VISITE AI CANTIERI

1. organizzazione della partecipazione di  almeno 25 imprese cuneesi a n. 2 incontri B2B (1 a
Imperia e 1 a Nizza), organizzati dai partner progettuali (presentazione aziende con strumento
story telling, sviluppo di relazioni di prossimità) con il fine di creare filiere transfrontaliere;
2. organizzazione di visite in 2 dei cantieri  pilota previsti dal progetto (Cuneo, Boves, Imperia,
Nizza),  per  consentire  ad  almeno 5  imprese  e  ad  alcuni  funzionari  pubblici  di  conoscere  le
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rispettive opere infrastrutturali in coerenza con il settore di specializzazione e l’ambito di operatività
del cantiere. Le PMI dovranno essere coinvolte attraverso una selezione tra le imprese che hanno
partecipato alle azioni progettuali e/o vi hanno dimostrato un particolare interesse, per generare un
reale effetto moltiplicatore dei risultati. 

5) Termini per la presentazione:
L’offerta  dovrà  pervenire  entro  il  30  marzo  2018  ore  12:00,  via  PEC
(protocollo@cn.legalmail.camcom.it).

A pena di esclusione, si prega di seguire le seguenti indicazioni nella redazione della mail di 
risposta:

•  indicare  nell'oggetto:  “Preventivo.  PC   Interreg  V-A  Italia-Francia  ALCOTRA  2014-2020
Progetto  Eco-Bati  –  n.1660  –  CIG  7411993A1C Progetto  per  la  realizzazione  di  azioni  di
animazione sul territorio”

• nel testo della mail NON indicare alcun prezzo
• allegare l'offerta economica in formato pdf

• in calce alla mail riportare chiaramente il NOME DELLA DITTA PARTECIPANTE 

6) Criteri di ammissibilità e di aggiudicazione 

L’appaltatore  deve aver realizzato  progetti e/o servizi  in  tema di  bioedilizia  nella   provincia di
Cuneo negli ultimi 5 anni. Tale requisito deve essere documentato nella relazione tecnica. 
Questa dovrà, inoltre, contenere:

- le  risorse  umane  dedicate  al  progetto  e  per  ciascuno  dovranno,  brevemente,  essere
illustrate le competenze in materia di bioedilizia, oltre che la conoscenza delle imprese e
dei settori di riferimento nei territori della provincia di Cuneo;

- le caratteristiche dell’offerente in termini di intersettorialità e rappresentatività per il settore
edile;

- le modalità e le condizioni migliorative individuate dall’offerente per il coinvolgimento delle
imprese e dei professionisti  del settore della bio edilizia nella realizzazione delle attività
progettuale.

La PEC dovrà contenere: 

Allegato  “A”: “Relazione tecnica”  incluse le  documentazioni  richieste  nel  primo  paragrafo  del

punto 6; 

Allegato “B”: “Offerta economica”  

Allegato “C” “Documentazione” -  “CAPITOLATO SOTTOSCRITTO”; DICHIARAZIONE ART. 80

– DLGS 50/2016; modello richiesta conto dedicato – legge 136/2010 -  fotocopia del

documento d’identità del dichiarante.

La Commissione valuta le relazioni tecniche pervenute e, successivamente, le offerte economiche
secondo i seguenti punteggi:

3



RELAZIONE TECNICA

MAX 95 PUNTI:
max 20 punti per la coerenza delle esperienze in materia di bioedilizia e nelle filiere
individuate dal progetto;
max  5  punti per le risorse umane dedicate al progetto; 
max  35 punti  per  l’idoneità  dell’offerente  a  garantire  un’ampia  rappresentatività
intersettoriale; 
max 35 punti per la realizzazione delle attività  indicate nei wp2, 3 e 4 e per le
condizioni migliorative individuate dall’offerente per il coinvolgimento delle imprese
e dei professionisti  del settore della bio edilizia.

OFFERTA ECONOMICA 

MAX 5 PUNTI sulla percentuale di ribasso sull’importo a base di gara

7) Aggiudicazione
L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art.95
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
Oggetto  della  valutazione  sarà  “la  relazione  tecnica”  illustrativa  delle  soluzione  operative
prospettate dall’offerente per la realizzazione del progetto e suddivisa nelle tre fasi previste che
dovrà, complessivamente, non superare 4 cartelle dattiloscritte oltre “all’offerta economica” intesa
come percentuale di ribasso. 
Le  offerte  pervenute  verranno  valutate  da  una  commissione  composta  da  n°  3  esperti  che
verranno nominati dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, così
come disposto dagli artt. 77 e 78 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

8) Condizioni e modalità di espletamento delle attività   

La  realizzazione  del  progetto  dovrà  avvenire  attraverso  una  stretta  collaborazione  e  in
coordinamento  con  la  Camera  di  commercio  di  Cuneo  -  che  dovrà  essere  aggiornata
trimestralmente sullo stato di avanzamento del progetto. 
L’appaltatore  dovrà  inoltre  consegnare alla Camera di commercio  un report  complessivo  delle
attività realizzate con documentazione fotografica e cartacea degli incontri realizzati oltre ad una
scheda personalizzata dei contatti con le singole aziende coinvolte nelle diverse attività progettuali
(file in formato open office). 
L’appaltatore dovrà garantire un costante confronto con i  partner del progetto e i  loro soggetti
attuatori mediante la partecipazione alle riunioni di lavoro e ai momenti pubblici sia in Italia, sia in
Francia per garantire la transfrontalierità del progetto.

9) Importo a base di gara 
L’importo massimo finanziabile è di 48.500,00 (IVA inclusa). 
Il  suddetto importo è stato definito in occasione della predisposizione della scheda di progetto
presentata dalla  Camera di  commercio  di Cuneo per la realizzazione delle  attività indicate nel
presente bando.
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10) Proprietà dei prodotti
Tutte  le  banche  dati,  i  report,  le  fotografie  e  i  filmati  che  verranno  creati  o  implementati
nell’espletamento del presente incarico rimangono di proprietà piena ed esclusiva della Camera di
Commercio di Cuneo senza dover riconoscere alcun diritto ad alcuno.

11) Condizioni di pagamento
I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati, previa presentazione di regolare fattura, entro 30
(trenta) giorni dal suo ricevimento. Le modalità di pagamento prevedono:

- acconto di 20.000,00 euro (IVA inclusa)  all’atto dell’aggiudicazione del servizio;
- acconto di 20.000,00 euro (IVA inclusa)  al  28.02.2019;
- saldo  al  termine  dei  lavori,  entro  il  31/03/2020  Il  pagamento  del  saldo  verrà

effettuato solo quando la fornitura sarà completata e dichiarata regolare. 

Si fa presente che l’art. 1, c. 629, della  L. n. 190 del 23/12/14, ha introdotto una modifica al
testo unico sull’IVA (art. 17 – ter D.P.R. 633/1972) per qualsiasi tipologia di acquisto rilevante
ai  fini  IVA  nei  confronti  di  alcuni  soggetti  della  Pubblica  Amministrazione  (tra  cui  questa
Camera di commercio) ponendo a carico di queste l’onere del versamento dell’IVA all’Erario
(split payment); conseguentemente le fatture a carico di questo Ente dovranno essere emesse
con rivalsa dell’IVA, indicando nelle medesime che tale imposta non verrà mai incassata ai
sensi dell’art. 17 – ter D.P.R. 633/72, in quanto verrà versata all’Erario direttamente da questo
Ente.
Inoltre, in applicazione a quanto previsto dall’art. 42 del D.L. 66/2014, convertito nella L. n.
89/14, dal 31 marzo 2015 questo Ente ha aderito  al Registro  Unico delle  fatture. Tutte  le
informazioni  utili  sono disponibili  sul  sito  dedicato  www.fatturapa.gov.it nonché  sul  sito  di
questo Ente www.cn.camcom.it alla voce “pagamenti dell’amministrazione”. 
Il codice univoco, necessario per l’accesso al Sistema di Interscambio, assegnato all’Ente è:
C2WYD2, mentre il codice IPA è cciaa_cn .
Le fatture verranno liquidate  previo accertamento della  regolarità  contributiva dell’impresa,
nonché nel rispetto delle previsioni di cui alla L. 136/2010 (tracciabilità dei pagamenti).
Ai  sensi  dell’art.  3  della  L.  n.  136/2010,  il  pagamento  verrà effettuato  su  conto  corrente
bancario  o postale  dedicato anche non in  via  esclusiva alle  commesse pubbliche acceso
esclusivamente presso banche o presso società Poste Italiane Spa, con esclusione di tutti i
soggetti definiti “intermediari finanziari e altri soggetti esercenti attività finanziaria” ai fini della
norma antiriciclaggio.
Le fatture dovranno riportare la dicitura: “PC  Interreg V-A Italia-Francia ALCOTRA 2014-2020
Progetto Eco-Bati – n.1660 – CIG 7411993A1C. Eco-bati: azioni di animazione sul territorio”.

12) Subappalto
Non è consentito il subappalto.

13) Garanzie e responsabilità
L’appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della perfetta esecuzione
del servizio. 
Durante l’esecuzione del contratto, l’appaltatore è responsabile per danni derivanti all’Ente e a
terzi,  anche  conseguenti  all’operato  dei  suoi  dipendenti  e  pertanto  dovrà  adottare  tutti  i
provvedimenti e le cautele necessarie, con obbligo di controllo. Di conseguenza, risponderà
nei confronti dei terzi e dell’Ente per inadempimento delle obbligazioni contrattuali e per errori
professionali.
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Sono  da  ritenersi  a  carico  dell'appaltatore  gli  oneri  e  i  rischi  derivanti  dall'utilizzo  di
attrezzature, materiali e quant'altro necessario per lo svolgimento dell'appalto affidato.
E’ fatto dunque obbligo all’impresa di mantenere l’Ente sollevato e indenne da azioni legali e
richieste risarcitorie per danni, avanzate da terzi danneggiati. 
La Camera di commercio di Cuneo è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od
altro  che dovesse accadere al personale dipendenti  dell’appaltatore, prima, durante o dopo
l’esecuzione del servizio,  convenendosi a tale  riguardo che qualsiasi eventuale onere è da
intendersi già compreso o compensato nel corrispettivo dell’appalto. 

14) Riservatezza e proprietà intellettuale
Durante l’esecuzione del servizio oggetto del capitolato, l’appaltatore si impegna ad operare
nel pieno rispetto  della  vigente legislazione in  materia  di tutela  della  riservatezza  dei dati
personali e sensibili trattati. 
L’appaltatore  ha  l’obbligo  di  mantenere  riservati  i  dati  e  le  informazioni  di  cui  venga  in
possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di
non farne oggetto  di utilizzazione a qualsiasi titolo  per scopi diversi da quelli  strettamente
necessari all’esecuzione della presente convenzione. 
L’obbligo  di  cui  al  precedente  comma  sussiste,  altresì,  relativamente  a  tutto  il  materiale
originario o predisposto in esecuzione del presente disciplinare, mentre non concerne i dati
che siano o divengano di pubblico dominio. 
L’appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti
e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti. 
In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  riservatezza,  l'ente  camerale  ha  la  facoltà  di
dichiarare risolto il presente contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a risarcire
tutti i danni che dovessero derivare all’Ente.

 15) Mediazione e arbitrato
Qualsiasi controversia concernente il presente disciplinare o comunque connessa allo stesso
sarà sottoposta a mediazione secondo le previsioni del Regolamento di conciliazione della
Camera arbitrale di Milano, qui richiamato integralmente. Le parti si impegnano a ricorrere alla
conciliazione  della  Camera  Arbitrale  di  Milano  prima  di  iniziare  qualsiasi  procedimento
arbitrale.
Successivamente, tali controversie derivanti dal presente disciplinare potranno essere risolte
mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale nazionale e internazionale
di Milano. Il Tribunale arbitrale sarà composto da un arbitro unico nominato in conformità a tale
Regolamento.

 16) Responsabile unico di procedimento
Il  Responsabile  unico  del  procedimento  è  il  Dottor  Marco  Martini,  Segretario  Generale
dell’Ente camerale.
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